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Stamane il ministro Nicolazzi riferisce al Senato 

Il condono scade 
tra due settimane 
Un nuovo decreto? 
Le modalità per le ultime domande - Come si paga l'oblazione 
Le sanzioni per i ritardatari - Pei e sindacati per misure sugli sfratti 

ROMA — Il ministro del Lavori pub
blici riferirà stamane al Senato su 
come intende muoversi il governo 
per il condono edilizio e gli sfratti. La 
competente commissione di palazzo 
Madama la scorsa settimana aveva 
invitato Nicolazzi, su proposta del 
Pel, a rispondere al .numerosi in
quietanti Interrogativi! sollevati in 
Parlamento. Craxl, inoltre, dovrà ri
spondere alla richiesta avanzata dai 
segretari generali di Cgil, Cisl e UH, 
Pizzinato, Marini e Benvenuto, di un 
decreto urgente che introduca la 
graduazione per gli sfratti delle loca
zioni abitative e sospenda per alcuni 
mesi gli sfratti per gli esercizi arti
giani. commerciali e alberghieri. 

Intanto, i nodi vengono al pettine 
non solo per gli sfratti. Da oggi, 
mancano due settimane alla scaden
za del 30 settembre per presentare la 
domanda e mettersi in regola con la 
legge di condono edilizio, pagando la 
soprattassa (Introdotta da aprile con 
un aggravio del 2% per ogni mese 
successivo fino a settembre) del 12% 
sull'oblazione. 

La multa da pagare per la sanato
ria è calcolata secondo la gravità ed 
11 periodo in cui è stato costruito fuo
rilegge. Ricordiamo che i benefici 
della legge di condono non riguarda
no gli Interventi realizzati dopo il 1° 
ottobre '83. 

Comunque, per chi deve presenta
re ora la domanda, essa va fatta con 
il modello «47» con una marca da bol

lo da 3.000 lire e spedita In doppia 
copia (una per il ministero del Lavori 
pubblici) con raccomandata al Co
mune dove è stato commesso l'abu
so. SI ha tempo ancora quattro mesi 
(120 giorni) per il completamento 
della domanda: certificato catastale, 
relazione tecnica, fotografia dell'a
buso, piantina topografica firmata 
da un tecnico, ricevuta delle even
tuali rate dell'oblazione (natural
mente la ricevuta della prima rata 
deve essere acclusa alla domanda). 

Per l'oblazione (che non può essere 
inferiore a 450mlla lire) c'è la possi
bilità del pagamento In tre rate. 

Ecco l'ammontare dell'oblazione 
secondo i casi che debbono essere 
condonati ed i periodi (fino al 1° set
tembre '67, dal 2 settembre '67 al 29 
gennaio '77, dal 30 gennaio '77 al 1° 
ottobre '83). 

A Per le opere realizzate in assen-
za o in difformità della licenza 

edilizia o concessione e non confor
mi alle norme urbanistiche ed alle 
prescrizioni degli strumenti urbani
stici, al metro quadro, rispettiva
mente 5.000, 25.000 e 36-000 lire. 
A Per gli interventi senza licenza o 
w concessione o In difformità di 
questa, ma conformi alle norme ur
banistiche ed alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici alla data in vi
gore della legge di condono, rispetti
vamente 3.000, 15.000 e 25.000 lire al 
metro quadro. 

A Per gli abusi senza licenza o 
concessione o in difformità da 

questa, ma conformi alle norme ur
banistiche e alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici al momento 
dell'inizio dei lavori, ripettlvamente 
2.000, 12.000 e 20.000 lire al metro 
quadro. 
Q Per le opere realizzate in dlffor-

mltà della licenza o concessione 
che non comportino aumenti della 
superficie utile o del volume consen
tito; per le opere di ristrutturazione 
edilizia senza autorizzazione o In dif
formità, rispettivamente 1.500, 4.000 
e 8.000 lire al metro quadro. 
A Per le opere di restauro e di risa-
^^ namento conservativo senza 
autorizzazione nelle «zone omoge
nee» (decreto 2 aprile '68), rispettiva
mente 1.500, 4.000 e 8.000 lire al me
tro quadro. 
0 Per le opere di restauro e di risa-

namento conservativo, come 
definite dal plano decennale, realiz
zate senza autorizzazione o in diffor
mità di essa, rispettivamente 1.000, 
2.500, 5.000 lire al metro quadro. 
A Per le opere di manutenzione 
w straordinaria, come definite 
dalla legge sull'edilizia residenziale 
pubblica, realizzate senza autorizza
zione o in difformità da essa; per le 
opere non valutabili in termini di su
perficie, rispettivamente 100.000, 
200.000 e 450.000 lire. 

Per coloro che non avranno pre
sentato l'istanza di condono entro la 
fine di settembre, esiste ancora la 

Franco 
Nicolazzi 

possibilità di mettersi In regola con 
la legge, presentando la domanda 
entro il 31 marzo '87. Ma per l ritar
datari l'oblazione da pagare sarà 
doppia. 

Fin qui le modalità. La situazione 
sta diventando più difficile di ora in 
ora. Il Pel annunciando la sua ade
sione alla manifestazione di venerdì 
a Palermo, indetta dal sindaci per 
sollecitare una definizione legislati
va di urgenza che ristabilisca certez
za giuridica in materia di condono, 
denuncia che le adesioni al condono 
coprono solo una parte minoritaria 
degli abusi e si rischia una situazio
ne di totale ingovernabilità del terri
torio e di caos. Infatti, a termine di 
legge è prossimo il momento nel 
quale si dovrebbero demolire e confi
scare milioni di abitazioni non «sa
nate», che spesso sono adibite a pri
ma casa. 

Secondo la commissione casa del
la direzione del Pei, il ritardo nell'a
desione al condono deriva insieme 
dal carattere distorto ed iniquo della 
legge, che premia gli speculatori e 
punisce i poveri, e dall'enorme con
fusione giuridica prodotta dalla de
cadenza del decreto legge di maggio, 
non reiterato, e dal susseguirsi di 
circolari governative confuse e con
traddittorie. Si impone, dunque un 
decreto che ristabilisca certezza del 
diritto e sani le incongruenze della 
legge. 

Claudio Notari 

A Milano le proposte e le conclusioni del 59° congresso della società di urologia 

Malattie «al maschile»: la cura c'è 
La diagnosi precoce del tumore alla prostata ridurrebbe la mortalità del 50% - «Necessario uno screening di massa 
dopo i 50 anni» -1 successi nei casi di impotenza organica o psicogena - La calcolosi urinaria frutto del benessere 

MILANO — Il rischio si af
faccia a 45-50 anni. Quasi 
sempre però gli uomini sco
prono di avere il cancro alla 
prostata quando ormai resta 
poco da fare: l'intervento 
chirurgico nel migliore dei 
casi, salverà la vita, ma a 
prezzo di una impotenza ses
suale definitiva. Eppure ba
sterebbe una diagnosi preco
ce per ridurre anche del 50% 
la mortalità per questo tu
more che, dopo quello al pol
mone, è il più diffuso tra la 
popolazione maschile. «Un 
primo atto di prevenzione 
sarebbe molto semplice — 
dice il professor Rocca Ros
setti, direttore dell'Istituto 
di urologia dell'Università di 
Torino —: 11 medico di base, 
chiamato magari per un ba
nale raffreddore, oltre ad au
scultare il polmone o a pal
pare il fegato del paziente 
dovrebbe aggiungere anche 
una esplorazione rettale. La 
spia di disturbi ad evoluzio
ne rischiosa comincia da lì». 

Ovviamente, è auspicabile 
andare anche più in là. Per 
esempio sottoporre gli uomi
ni ad esami periodici annua
li, analogamente a quanto 
avviene per le donne che da 
tempo accettano il pap-test 
ed 1 controlli alla mammella. 

La proposta scaturisce dal 
59° congresso nazionale della 
società di urologia in corso a 
Milano che vede un migliaio, 
tra medici e specialisti e di
rettori di Istituto, confronta
re innovazioni terapeutiche 
e aggiornate tecniche chi
rurgiche. «Proprio in questi 
giorni — riferisce il profes
sor Pisani, direttore dell'Isti
tuto di urologia dell'Univer
sità di Milano e presidente 
del congresso — in Lombar
dia stiamo avviando un 
esperimento denominato 
"progetto prostata" che 
coinvolge alcune Usi (Ab
biane, Sondrio, Cassano, ol
tre che la cllnica urologica 
milanese) ed i medici di base 
in una capillare azione pro

mozionale presso tutta la po
polazione a rischio». «Uno 
screening di massa che ha 
carattere volontario ma che 
dovrebbe essere esteso su 
tutto 11 territorio nazionale», 
auspica il professor Giuliani 
di Genova. Unico inconve
niente il costo relativamente 
alto delle apparecchiature 
necessarie all'ecografia, una 
diagnostica moderna, rapida 
e indolore. 

Un secondo tema di eleva
to interesse anche sotto il 
profilo sociale trattato al 
congresso riguarda la tera-

fiia medica e chirurgica del-
'impotenza. Strappato il ve

lo del pregiudizio su una pa
tologia che può essere psico
gena od organica in eguale 
misura, oggi si può dire che 
questo disturbo è rimediabi
le con successo nella quasi 
totalità dei casi. «Adesso si 
pone l'accento sulla preven
zione assai più di vent'anni 
fa — spiega il professor Pa
vone di Palermo — e quindi 
si ricorre alle terapie medi

che o chirurgiche solo dopo 
che accurati esami hanno 
imposto di scartare l'origine 
psicologica della malattia. 
Ora si punta sempre di più 
sui metodi farmacologici di 
semplice uso. Ottimi risulta
ti garantiscono pure il ricor
so a protesi meccaniche per
fezionate e più tollerabili ri
spetto al passato, nonché gli 
interventi di rivascolarizza
zione dei corpi cavernosi*. 

Abitudini alimentari erra
ti (per esempio bere poca ac
qua) e stress contribuiscono 
all'aumento sensibile e co
stante delle calcolosi urina
rie in Italia come in tutti i 
paesi industrializzati. Frutto 
del benessere, dunque e non 
più come si diceva un tempo 
«malattia dei vecchi ricchi e 
dei bambini poveri», il cosid
detto «mal di pietra* ha una 
altissima incidenza soprat
tutto fra g)i uomini tra i 25 e 
i 45 anni. E una malattia re
cidiva; l'asportazione del 
calcolo una volta su due non 
risolve il problema. Anzi, in

terventi ripetuti sono a loro 
volta causa di insufficienza 
renale; basti pensare che il 
7% degli ingressi in dialisi 
deriva da calcolosi. Il muta
mento radicale di mentalità 
fra gli urologi fa sì che oggi 
si cerchi di curare assai di 
più i sintomi e le cause. 

Di qui l'affermazione cre
scente di metodi alternativi 
quali il trattamento extra
corporeo con ondechoc e la 
terapia detta «litolapassi per 
via percutanea» che hanno 
quasi eliminato il ricorso al
la chirurgia tradizionale. La 
prima terapia consiste nel 
frantumare i calcoli per 
mezzo di ultrasuoni, la se
conda raggiunge il corpo 
estraneo per via endoscopi-
ca, lo spezza asportandone i 
frammenti. Incruente e van
taggiose perché riducono 
drasticamente i tempi di de
genza queste metodiche 
hanno il loro tallone d'Achil
le nell'elevato costo (tre mi
liardi) delle apparecchiature. 

Sergio Ventura 

ROMA — Riprende, dopo le ferie l'inchiesta sulla loggia P2, 
su Llcio Geli! e un'altra quindicina di persone avviata da 
anni dal sostituto procuratore Domenico Sica e poi formaliz
zata. Il consigliere istruttore Ernesto Cudillo, ritenendo di 
essere ormai giunto alle ultime battute, ha rimesso gli atti 
dell'indagine al magistrato della Procura per le richieste 
conclusive e la requisitoria scritta. Entro un mese o due, se i 
tempi verranno rispettati, la documentazione tornerà in suo 
possesso con le conclusioni del Pm e si potrà infine decidere 
11 rinvio a giudizio o meno degli imputati. Gelli è accusato 
insieme ad altre quattro persone di cospirazione politica me
diante associazione, nonché di truffa, contestata anche ad 

Versola 
conclusione 
l'inchiesta 
sulla P2 

Angelo Rizzoli e a Bruno Tassan Din, falso, calunnia ecc. 
L'ultimo atto dell'istruttoria risale al marzo dello scorso an
no allorché sei «capizona» della P2 vennero assolti dalia accu
sa di cospirazione politica. La prima parte dell'inchiesta, in
fatti, si concluse con una sentenza di proscioglimento del 
consigliere Cudillo, che prese le sue decisioni — poi confer
mate dalla sezione istruttoria — nel 1983. In quella occasio
ne, il magistrato si occupò della posizione dei capizona della 
loggia, nonché di altri episodi che coinvolgeranno alcuni ma
gistrati ed il presidente del Consiglio superiore della magi
stratura. Il dottor Cudillo prosciolse tutti, accogliendo le ri
chieste dell'allcra procuratore della Repubblica Achille Gai-
lucci, ritenendo che nel fatti loro contestati non si configu
rassero reati. 

Ripicca socialista dopo Lamezia 

Cosenza, dopo 
il no del Psi 
giunta bis 

Dc-Psdi-Pri 
Fallito il tentativo del tripartito di cooptare 
gli ex alleati - Quasi crisi alla Regione 

Dai nostro inviato 
COSENZA — Varo bis la 
scorsa notte a Cosenza della 
giunta comunale Dc-Psdl-
Pri che vede 1 socialisti al
l'opposizione dopo venti an
ni di partecipazione ininter
rotta al governo della città e 
ben undici nel corso del quali 
avevano detenuto la carica 
di sindaco. Con ventisei voti 
su cinquanta consiglieri, la 
nuova amministrazione ve
drà ora sei assessori alla De, 
quattro al Psdl e due al Pri. 
Sindaco è stato confermato 
Il de Franco Santo, segreta
rio provinciale dello scudo-
crociato, legato all'on. Misa-
si. Santo era stato eletto 11 3 
luglio scorso mentre 1116 lu
glio era stato già varato il 
tripartito senza però 1 voti 
dei repubblicani 1 cui due as
sessori si dimettevano il 4 lu
glio per cercare di ricucire 
un rapporto con 11 Psl. 

Da allora — e per tutta l'e
state — si è tentato di ricosti
tuire il quadro politico di 
centro sinistra organico, re
cuperando i socialisti che 
avevano costretto, in prati
ca, l'on. Giacomo Mancini a 
rinunciare alla carica di sin
daco della città. 

L'accordo con 1 socialisti 
sembrava fatto nei primi 
giorni di settembre quando 
da Roma è giunto l'alt al Psi 
locale: niente giunta con la 
De — aveva intimato il com
missario del partito inviato 
da via del Corso, l'on. Tira-
boschi — dopo la giunta di 
«saldatura democratica* 
eletta a Lamezia Terme (un 
Dc-Pci-Psdl-Prl). Si è così 
tornati al tripartito di luglio 
non senza però polemiche e, 
soprattutto, con una situa
zione interna al Psl assoluta
mente incredibile. 

L'altra notte in Consiglio 
comunale se ne sono infatti 
sentite di tutti i colori fra 
Giacomo Mancini da una 
parte e i suoi compagni con
siglieri dall'altra. Mancini 
ha sparato a zero sulle giun
te guidate dall'80 in poi dai 
suoi compagni di partito 
Gentile e Ruggiero, sulla 
corruzione e sul malaffare 
dilagante. Mancini ha anche 
proposto una maggioranza 
alternativa di programma. 
Ma gli hanno risposto a mu
so duro i consiglieri del Psi 
Frammartino, Tursi-Prato, 
Ruggiero, Greco, tutti cra-
xiani ortodossi. Sono volate 
parole grosse contro Manci
ni. 

A settembre del 1985 Man
cini fu Infatti eletto sindaco 
solo con l'intervento della di
rezione nazionale del Psi che 
impose al recalcitrante 
gruppo comunale il nome 
dell'ex segretario nazionale 
del partito. La giunta Manci
ni durò però assai poco: sot
toposto a un tiro incrociato 
delle minoranze-maggioran
ze interne ai partiti, incapace 
di affrontare i mille proble
mi della città, Mancini si di
mise prendendo a pretesto 
una delibera di giunta per 
l'assunzione di un suo colla
boratore bocciato dal comi
tato di controllo. Seguirono 
quattro mesi di crisi, poi le 
elezioni del sindaco e della 
giunta a luglio, le dimissioni, 
e ieri la nuova giunta, con 
una maggioranza che dispo
ne appena di un voto in più 
sulle minoranze. 

Durissimi i comunisti: il 
tripartito — hanno delio — è 
un passo indietro, una invo

luzione che non servirà a ri
solvere 1 problemi di Cosen
za. Una maggioranza pro
grammatica e stata la pro
posta del Pei. Ma la mozione 
di rinvio è stata bocciata e a 
governare Cosenza è così 
fornata — in forze — la De. 

Alla Regione intanto, do
po le bordate del Psl contro 
la giunta, sono arrivate ieri 
le polemiche del consigliere 
del Pri Araniti che ha chiesto 
le dimissioni della giunta e 
la creazione di una maggio
ranza alternativa con la pre
senza del Pel. La crisi regio
nale sembra essere questio
ne di giorni. 

Filippo Veltri 

Bologna, 
venerdì 

consiglio: 
prime 

novità? 
BOLOGNA — Giorni crucia
li per la vita politica del ca
poluogo emiliano. Dopo gli 
incontri, le dichiarazioni e 
gli impegni assunti nei gior
ni scorsi, adesso tutta l'at
tenzione è rivolta a venerdì 
sera quando il consiglio co
munale sarà chiamato a vo
tare il bilancio. 

Come noto, socialisti e re
pubblicani hanno già fatto 
sapere la loro intenzione di 
votare 11 bilancio per poi da
re vita a una trattativa che 
consenta l'apertura di «una 
nuova fase politica». 

Se questo voto positivo si 
verificherà, allora sindaco e 
giunta monocolore comuni
sta rassegneranno le dimis
sioni ponendo così 11 consi
glio comunale di fronte al 
compito di delineare pro
grammi e schieramenti per 
la nuova giunta. 

Dice il sindaco Renzo Im
beni: «Io e la giunta rasse
gneremo le dimissioni se ol
tre al voto positivo sul bilan
cio; socialisti e repubblicani 
diranno esplicitamente che 
sono intenzionati ad aprire 
una nuova fase, ad evitare 
elezioni anticipate e situa
zioni di incertezza e instabi
lità, ad avviare, insomma, 
un confronto programmati
co e politico per formare una 
maggioranza e una giunta di 
coalizione*. Lo stesso Imbe-
nl, tuttavia, osserva che ci 
possono essere ostacoli, ri
schi e difficoltà sul cammino 
e la maggioranza che la so
sterrà dovrà rappresentare 
un cambiamento rispetto al
le esperienze passate. Allo 
stesso tempo, però, c'è chi 
parla di elezioni anticipate. 
Replica Imbeni: «Questo 
sbocco sarebbe una sconfìtta 
per tutti, per la città. Al con
trario, deve prevalere il sen
so di responsabilità, fondato 
su un riconoscimento espli
cito del ruolo di governo e di 
opposizione delle forze di s i 
nistra, laiche e cattoliche*. 

Lungo il viale alberato della festa dell'Unità limitata da mura merlate si apre l'area dedicata al fantastico 

E per i bambini l'Eurofesta di Torino diventa una fiaba 
Nostro servizio 

TORINO — Già vista da lon
tano, alla fine del lungo viale 
alberato, l'.Eurofesta dell'U
nità» appare singolare: si en
tra infatti da una cinta turri-
tale coloratissima di vari ca
stelli. Ma la sorpresa è anco
ra maggiore quando, sorpas
sato l'ingresso, una meravi
gliosa «Macchina portale» In 
cui si riconosce subito la ma
no di Lele Luzzati ci immette 
in un'area fatata. Davanti ad 
essa, sostano grappoli di 
bambini con genitori e non
ni, che additano nella fanta
stica costruzione di legno 
verniciato, stracci e materia
le di recupero, 11 comparire e 
l'affacciarsi di riconoscibi
lissimi personaggi fiabeschi: 
sagomati, Intagliati, o addi
rittura a tuttotondo, come 
un Impertinente Pinocchio 
che campeggia sospeso In al
to, al centro, simbolo di tutti 
I bambini. 

E l'area della fiaba, una 
scelta insolita e coraggiosa 
della federazione torinese 

del Pei e del suo giovane 
gruppo dirigente, su propo
sta di Maria Grazia Sestero, 
che per molti anni ha retto 
con energia e competenza 
l'assessorato all'Istruzione 
delle giunte di sinistra. A 
questa scelta «politica» han
no collaborato con grande 
entusiasmo molti «creativi», 
da Franco Passatore, ideato
re del teatro-Ragazzi, al poe
ta e pedagogista Gianni Mi
lano; e poi Franco Grossi, 
Lavinia Perona, Luisa Ra-
barbarutl, Giorgio Viale, 
Elio Lanzoni, e 1 compagni 
delle sezioni di Mirafiori 
Sud. 

Una scelta politica per sot
tolineare l'impegno nel rap
porto coi giovanissimi che 
non basta delegare alle Isti
tuzioni; ma che si rivolge an
che agli adulti, al rapporto 
con l'Immaginario, alla città 
che troppo spesso è stata vis
suta e presentata unicamen
te nel suol rigidi, conflittuali 
e spesso drammatici aspetti 
lavorativi, come grigia cltta-

Una scelta 
insolita 

e coraggiosa 
rivolta 

anche agli 
adulti 

fabbrica, luogo di scontro e 
di confronto di classi, di cul
ture ed esperienze diverse: 
più propriamente città-labo
ratorio, invece, che dalle 
contraddizioni sa trarre for
ze inventive e creative. 

Così, superato il portale, il 
viandante della fantasia è 
immerso in un «bosco magi
co»: zona di ombra e di luce, 
pupazzi ancora di Luzzati 
che si nascondono tra gli al
beri come fantastici richia
mi, suggestioni fiabesche (i 
sassolini di Pollicino!), cin-
quettii, brusii, stralci di mu
sica sinfonica. Qui sono rita
gliati vari spazi: al «cantuc
cio del narratore», in cui ogni 
pomeriggio «conta» qualcosa 
un personaggio diverso — e 
si è visto anche l'ex sindaco 
Novelli attorniato dal ragaz
z i—al «cantuccio della fiaba 
matta», in cui 1 bambini con 
un animatore costruiscono 
una fiaba alla rovescia. Un 
cartello sospeso a nuvoletta 
con su scritto «C'era una vol
ta» contrassegna un punto di 

lavoro inventivo e di incon
tro: così la «Locanda del 
gambero rosso», dove si fan
no le tradizionali frittelle 
delle merende infantili, così 
come il «Gioco della ruota» o 
la «Lanterna magica*, dove 1 
cartoni animati di Walt Di
sney intrattengono appas
sionatamente grandi e picci
ni. 

Ma anche l'aspetto di ri
cerca storica ha il suo spazio. 
uno stand dai colori pastello 
espone un «itinerario attra
verso l'immaginario* curato 
dalla Fondazione Alberto 
Colonnati, centro studi sul
la letteratura giovanile: si 
tratta di un excursus sull'e
voluzione delle immagini 
delle fiabe classiche nelle il
lustrazioni di libri antichi 
(dal secolo scorso fino agli 
anni 40-50), con firme come 
quelle di Dorè, Chiostri, 
Mussino, Gustavlno. Spunti 
e sollecitazioni tutti di gran
de interesse, che ci si augura 
Inizio di un proficuo lavoro. 

Piera Egidi 

II discorso di Natta 
non è piaciuto a Craxi 
ROMA — Craxi ha scelto l'abito di Ghino di Tacco per dire la sua 
sul discorso col quale Natta ha chiuso a Milano la Festa nazionale 
dell'Unità. Nel corsivo che appare oggi sull'.Avanti!., il presidente 
del Consiglio afferma che «il Pei ha messo un po' di carte in tavola». 
La linea politica comunista «può apparire forse riveduta e corret
ta, ma le carte, in definitiva, sono più o meno quelle di sempre: il 
paese sarebbe allo sfascio e tutti sanno che non è vero; i problemi 
non mancano ma la loro gravità in molti campi essenziali si è 
ridotta e, chi vuole, la può toccare con mano». Il bilancio dell'ulti
mo triennio sarebbe giudicato «positivamente da gran paté dell'o
pinione pubblica» e «anche questo non è un mistero». 

Ghino sembra lamentare che il Pei non chieda elezioni anticipa
te e scrive: «Se tutto fosse veramente un fallimento non si capisce 
perchè allora il maggior partito di opposizione non punti a far 
pagare ai colpevoli, di fronte al popolo che giudica, il fio di tante 
colpe piuttosto che offrir loro, come ha fatto, un'alleanza in extre
mis proprio nell'ultimo anno della legislatura». Sulla base di un 
sintomatico lapsus (mancano infatti due anni alla scadenza nor
male della legislatura), Craxi dice, sempre riferendosi al Pei: »In 
tutto questo non c'è una logica e soprattutto non c'è una chiara 
linea politica». Al presidente del Consiglio non è piaciuto neppure 
il fatto che Natta abbia parlato di «continui segni di scollamento» 
nel pentapartito. «Se questo è vero — osserva — si può anche dire 
che non è un'assoluta novità e tuttavia i fattori di crisi che sono 
affiorati e che talvolta riaffiorano, non paiono tali da spingere a 
citare il de profundis». In ogni caso non sarebbe »su questo, o solo 
su questo, che si costruisce una solida e credibile politica alternati
va». 

Natta aveva accennato a un certo «amaro risveglio» dei socialisti 
di fronte alla controffensiva de, auspicando una riflessione più 
profonda da parte del Psi. Ghino di Tacco vede in questa afferma
zione addirittura «il segno dell'antico vizio comunista di intruglia
re in casa socialista, una pura perdita di tempo come i fatti si 
incaricheranno di dimostrare». Il riveglio — questa l'enfatica con
clusione — ci sarà, ma «sarà un risveglio socialista, nel paese, con 
o senza la presidenza del Consiglio e molti segnali stanno già ad 
indicare che sarà tutt'altro che amaro». 

Sulla sciagura del Dc-9 a Ustica 
Il governo riferirà alla Camera 

ROMA — La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha invi
tato il governo a rispondere il 30 settembre nell'aula della Camera 
alle numerose interpellanze e interrogazioni con cui, in seguito 
all'iniziativa del capo dello Stato e alla risposta del presidente del 
Consiglio, è stato riaperto il caso della sciagura del Dc-9 precipita
to nel mare di Ustica il 27 giugno dell'80. Dal rapporto trasmesso 
il mese scorso da Craxi a Cossiga è venuta la conferma che causa 
del disastro è stata l'esplosione di un ordigno. Nient'altro. Il mini
stro della Difesa Spadolini si era subito detto disponibile a rispon
dere in qualsiasi momento in Parlamento sugli ulteriori interroga
tivi posti dall'insufficiente rapporto governativo. 

Entro il 30 le dichiarazioni 
integrative sui beni trasferiti 

ROMA — Il ministero delle Finanze rammenta che il giorno 30 
settembre 1986 scade il termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione integrativa con la quale i contribuenti possono ret
tificare il valore dichiarato per i beni e i diritti trasferiti con atto 
pubblico o scrittura privata, registrati anteriormente alla data di 
pubblicazione del Testo unico sull'imposta di registro, cioè entro il 
29 aprile 1986, per i quali, alla stessa data, non sia stato ancora 
notificato l'avviso di accertamento. Il ministero ricorda che i rela
tivi modelli di dichiarazione devono essere richiesti agli uffici del 
registro e che le dichiarazioni, in duplice esemplare, sottoscritte da 
tutte le parti tenute al pagamento dell'imposta complementare, 
vanno presentate direttamente agli uffici stessi, essendo esclusa la 
possibilità dì inoltrarle tramite il servizio postale. 

Cinquecento modelli di caravan 
esposti alla rassegna di Torino 

TORINO — Oltre cinquecento modelli di caravan, motorcaravan, 
camper e motorhome e 250 tipi di tende e carrelli-tenda sono 
esposti a «Caravan Europe*, una delle principali rassegne interna
zionali del settore, in corso fino al 21 settembre a Torino Esposi
zioni. Le 224 case presenti, di 16 Paesi, espongono quanto di 
meglio offre attualmente la produzione legata alle vacanze «plein 
air». Attualmente sono 12 su cento gli italiani che praticano questa 
forma di turismo. 

Festa di Milano: i vincitori 
della sottoscrizione a premi 

MILANO — Pubblichiamo il risultato della sottoscrizione a premi 
(pesca) della Festa nazionale de l'Unità di Milano. Ecco i vincitori: 
ì* premio n. 32260 vince una Fiat Uno; 2* premio n. 38025 vince 
una lavatrice da campeggio; 3* premio n. 86404 vince una termoco
perta. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: L CasteKita, Torino; P. Ciofi, Roma (Villa Lazzaroni). 
DOMANI: G. Berlinguer. Roma (Casa! do' Pazzi); A. Occherto, Torino; 
B. BraccHorsi, Torino; F. Dainotto, Sambuco (Ag); A. Margheri, Br indi
ai. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA aita seduta di oggi mercoledì 17 settembre fui dal matti
no. 

• • • 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata par oggi alla ora 
16.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a partire dalla seduta di domani giovedì 18 settembre aile 
ore 10.30. 

I compagni del Sindacato Energia 
Frul-Cgil di Genova e della Liguria 
si stringono con grande affetto at
torno al compagno Francesco Vito 
delta Segreteria regionale, espri
mendogli il loro profondo cordoglio 
per la perdita della cara 

MAMMA 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 9 30 dall'Ospedale di Sampierda-
rena per la Chiesa di & Marcellino. 
Genova. 1? settembre 1985 

1961 1936 
Nel venticinquesimo anniversario 
della scomparsa di 

FERDINANDA COLLA 
in Bordoni 

il figlio Pietro (Rino) la ricorda sot
toscrivendo 100.000 lire per l'Untiti. 
Pavia. 17 settembre 1986 

Adriana Castellani profondamente 
addolorata *• vicina con grande af
fetto ai figli e ai parenti tutti pian
gendo la perdita dell'amica fraterna 
e compagna 

LUISA CELLA! 
pittrice, scrittrice, donna di eccezio
nali doti umane. 
Milano. 17 settembre 1986 

Si sono svolti ieri i funerali de] com
pagno 
ARMANDO COSTIGLIOLO 

I comunisti della sezione «Limonci-
nt». della Federazione e dell'Itami. 
porgono alla famiglia colpita dal 
grave lutto le loro affettuose condo
glianze. 
Genova. 17 settembre 1986 

Nel primo anniversario della morte 
di 

ALEANDRO SERVADEI 
La moglie Maria, i figli, i parenti. Io 
ricordano con infinito affetto e sot
toscrivono 50 000 lire per l'Unita. I 
compagni della Sezione Trevi-Cam
po Marzio si associano nel ricordo. 
Roma 17 settembre 1956 

La famiglia Garbagnati profonda
mente addolorala prende pane al 
grave lutto per la scomparsa del 
compagno e carissimo amico 

GIGI FRANCHI 
già sindaco di Bagno a Ripob (Firen
ze». 
Tonno. 17 settembre 19S6 
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